
 
 

DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO   
CON I POTERI DELLA GIUNTA CAMERALE  

   N. 44 DEL 4/04/2018 
 

 

Oggetto:Approvazione Pianto triennale della Prevenzione e Corruzione e della 
Trasparenza 2018-2020 dell'Azienda Speciale S.I. Impresa. 

 

 
Vista la Legge n.580/93 recante “Riordinamento delle Camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura”, come modificata dal D.Lgs 
n.23/10 e dal D.Lgs 219/2016 ; 

 

visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Campania n.58 del 
03 marzo 2016, notificato all'Ente in data 7 marzo 2016, con il quale è stato 

nominato Commissario Straordinario della CCIAA di Napoli l'Avv. Girolamo 
Pettrone. 

 

visto il Regolamento sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi  
approvato con Deliberazione di Giunta n. 178 del 20 ottobre 2011; 

 

visto il Decreto legislativo n. 97/2016 recante revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione pubblicità e 

trasparenza, che ha modificato la legge n. 190/2012 e il decreto legislativo n. 

33/2013; 
 

vista la delibera n. 1134 dell’8 Novembre 2017 con cui l’ANAC , Autorità 

Nazionale Anticorruzione ha approvato le: “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 

parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici; 

 

Il Responsabile dell’Ufficio Partecipate Dr. Gaetano Nuzzo, sotto il 
controllo del Dirigente d’Area Dr. Nicola Pisapia – Area Affari Generali che ne 

attesta la regolarità del procedimento svolto, la correttezza per i profili di 
competenza, la veridicità degli atti richiamati e la loro esistenza presso l’ufficio 

istruttore, avanza la seguente relazione istruttoria.    
 

Premesso che   
 

Con la nota prot. 11299 del 21 marzo u.s. è stato inviato il Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza elaborato 
dall’Azienda Speciale della CCIAA di Napoli S.I. Impresa per i conseguenti 

adempimenti da parte dell’Ente; 
 

La delibera n. 1134 dell’8 Novembre 2017 con cui l’ANAC , Autorità 

Nazionale Anticorruzione ha approvato le: “Nuove linee guida per l’attuazione 



 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 

parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici prevede che tali 

soggetti provvedano all’adozione del Piano Triennale della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, comprensivo della sezione trasparenza che 

dovrà essere elaborato dal RPCT”; 
 

 Con l'entrata in vigore della Legge 6/11/2012 n. 190 "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione", è stato introdotto, all'interno dell'ordinamento giuridico 
italiano, un nuovo assetto organizzativo delle politiche di prevenzione e 

contrasto dell'illegalità e della corruzione, che pone a carico delle 
amministrazioni pubbliche, una serie di rigorosi adempimenti, principalmente 

di natura preventiva del fenomeno corruttivo;  
L’art. 1 della Legge 190/2012 prevede che gli enti di cui sopra si dotino 

di un Piano Triennale di prevenzione della corruzione, documento con il quale si 
valuta il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e 

indicano gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio 
previsto.  

II piano triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi dell'art. 1, 
comma 8, della Legge n. 190/12, tenuto conto delle disposizioni dell’ANAC ed 

ai sensi dell’art. 4 comma 3, lettera b) dello Statuto dell’Azienda Speciale, va 

approvato dall’organo di indirizzo dell’Ente, su proposta del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza dell’Azienda Speciale, nominato ai 

sensi del comma 7, e pubblicato nella apposita sezione “amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale dell’Azienda Speciale.  

Il Piano, ai sensi dell'art. 1, comma 9, della Legge n. 190/12:  
 individua le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione;  
 prevede, per le attività individuate, meccanismi di formazione, attuazione 

e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;  
 prevede obblighi di informazione nei confronti del responsabile, chiamato 

a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Piano;  
 monitora il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per 

la conclusione dei procedimenti;  
 monitora i rapporti tra l'amministrazione ed i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità esistenti;  

 individua specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti 
da disposizioni di legge.  
 

Con Determina Commissariale n. 134 del 29 dicembre 2017 veniva 
nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

dell’Azienda Speciale SI IMPRESA, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della Legge 



 
06.11.2012 n. 190 e s.mi., il Dott. Luigi Russo, dirigente in servizio presso la 

stessa Azienda speciale. 
 

Lo statuto dell’Azienda speciale Si impresa, all’art. 4 comma 3, lettera b), 

assegna alla Giunta Camerale la competenza ad approvare il Piano Triennale 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

 

Si richiamano inoltre:  

 la Delibera ANAC n. 1310 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel d.lgs.33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016” che illustra le modifiche di carattere generale che sono state 

introdotte dal d.lgs. 97/2016, con particolare riferimento all’ambito 
soggettivo di applicazione, alla programmazione della trasparenza e alla 

qualità dei dati pubblicati e le principali modifiche o integrazioni degli 
obblighi di pubblicazione disciplinati nel d.lgs. 33/2013; 

 la Delibera ANAC n. 1134 dell’8 Novembre 2017 con cui l’ANAC , Autorità 
Nazionale Anticorruzione ha approvato le: “Nuove linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 

e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” che ha sostituito la determinazione ANAC n. 8 del 17 giugno 

2015 e che fornisce precise indicazioni circa l’applicazione della 

normativa in materia di trasparenza ed anticorruzione. 
     

Ai sensi della predetta circolare, le amministrazioni controllanti vigilano 
sulle misure di prevenzione della corruzione e sulla nomina del RPCT. 

 
Si rimette la relazione istruttoria per le conseguenti valutazioni. 

 
Tanto premesso si allega alla presente per l’approvazione, il Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2018-2020 
dell’Azienda Speciale della CCIAA di Napoli SI Impresa. 

 
     Il Responsabile dell’Ufficio Partecipate 

     F.to: Dr. Gaetano Nuzzo 
________________________ 

 

 IL DIRIGENTE DELL’AREA AA. GG. – PROGRAMMAZIONE 
 

Vista e condivisa l’istruttoria del Responsabile dell’Ufficio Partecipate; 
 

Vista la Legge n.580/93 recante “Riordinamento delle Camere di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura”, e s.m.i.; 
 

Vista la legge n. 241/90 e s.m.i.; 

 



 
Richiamata la legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
nella specie il comma 7 dell’art. 1; 

 

Visto il DPR n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 

2001”; 
 

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (PNA 2016), approvato 
dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) con delibera n. 831 del 3 agosto 

2016 
 

 
  PROPONE 

 

di adottare, alla luce delle risultanze istruttorie sopra riportate, il 
provvedimento di approvazione del Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2018-2020 dell’Azienda Speciale della CCIAA di 
Napoli SI Impresa; 

 
Il  Dirigente dell’Area 

F.to: Dr. Nicola Pisapia 
________________ 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
vista la propria “disposizione di servizio” prot. n. 19825 dell’8 giugno 

2016, vista e condivisa la proposta del Dirigente descritta nella pagine che 
precedono, attestante la legittimità e la regolarità del relativo procedimento, la 

trasmette al Sig. Commissario Straordinario per l’adozione dei relativi 

provvedimenti consequenziali, assicurando comunque le sole funzioni di 
verbalizzante e di assistenza agli Organi, nell’eventualità che richiedano 

integrazioni o chiarimenti ai Dirigenti proponenti, qualora si sia in presenza di 
dubbi interpretativi o di altre evenienze in punto di fatto e di diritto. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to: Avv. Mario Esti 
______________________ 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
Letta la relazione istruttoria e richiamati i contenuti; 
 

Vista la proposta di determinazione avanzata dal Dirigente competente;  
 

Vista la proposta  di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2018-2020 dell’Azienda Speciale della CCIAA di Napoli SI 



 
Impresa ed elaborato dal  proprio Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza ; 
 

Richiamato lo statuto vigente dell’Azienda speciale Si impresa; 
 

Richiamata, altresì, la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione” ed, in particolare l’art. 1, comma 8; 
 

Richiamato, altresì, il Decreto legislativo n. 97/2016 di  Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche; 

 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza dell’Azienda Speciale 2018-2020 della CCIAA di Napoli SI 

Impresa, elaborato dal proprio  Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza; 

 

2. di rendere il presente provvedimento immediatamente esecutivo in 

considerazione dell’urgenza di adempiere agli obblighi stabiliti dalla 
normativa vigente.  

  
3. di dare mandato alla struttura tecnica competente dell’Azienda Speciale 

SI Impresa di procedere: 

 alla pubblicazione del provvedimento e del Piano sul sito istituzionale 
dell’Azienda e di procedere agli ulteriori provvedimenti di competenza; 

 di pubblicare sul sito web istituzionale dell’ Azienda Speciale, 
nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”, il Piano triennale 

della prevenzione della corruzione 2018-2020 approvato. 
 

 

 
IL SEGRETARIO GENERALE   IL COMMISSARIO STRAORDINARIO          

F.to: Avv. Mario Esti          F.to: Avv. Girolamo Pettrone  

 
Originale firmato con firma autografa e conservato presso la CCIAA di Napoli ai 

sensi dell'art. 3 comma 2 del D.Lgs n° 39 del 12/02/93 
 

 
 

 


